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PRÌOREDIPINO

AL PONTE A’ ELSA

ESPRESSI AL POPOLO SAMMINIATESE NELLA SER)

DEL 01' 18. MAGGIO 1800. PER LA FAUSTISSIM.

CIRCOSTANZA DELL’EREZIONE DELLA CROCE NEI

LA PIAZZA DEL SEMINARIO DELLA CITTA’ DI SAN,

MINIATO . IN CUI ERA STATO COLLOCA'I‘O L’ AL

BERO DELLA LIBERTA’.

DATI AL'LA LUCI

DAGLI ASSOCIATI PER DETTA SACRA

FUNZIONE.
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Opolo S;mmlpiaytes:, dopo _un fiero,c vergognoso

COHt-IGS(O__ di _l)cmocijazici sforzifdi, -ccntat-ivi infernali, , 14

_ d’inaudito vicendc,'chc Sfidavano -a morte la desolata a-iiii'»

gissima l;alig, e9c0 .fi_nalmeme_ profetita alla ;cara Il_ObîL

deliziosa Toscana lafsospira_ta, Sua Sentenzo.;Qucl G0v_em

arbitrario dciflGalli,, c de’ypcrfidi suoi Parri:ami;, Cllc,

portò le catene, inalzan_clo un debolissi-m'0 50g-lio sullq

{vino della ;yjlm‘ento palpestati legittima Sovranità, c

dopo il 'brigvvc‘ giro _di’,cqotosolivgiomi ,_-la_ tremefi.déhkw

srizial.di ,quol Dio iche o: più p;csto,' o «più Ita‘rdi Jr org<

g-lio puniscodc’suoipiù fieri Nemici, abbatte, r0vcsuir

o confondo sì stravagante ardita Anarchia nell’annienr:

mento del su0.Dispotismo . Cadrà Pitt chi? ‘Cadrà il G

bioetto Britannico?! deboli Tiranni cadrannoì(a) :‘.

h . , . ." ._ g . _, I 3PCl'r a

(a) Si allude al maliziosissimo presagio avanzato da un certo_*‘

‘tissimo, disgraziato Giacobino Samminiatese in una satirica, allanùn

te, sanguinario, calunniosissima allocazione, che non arrossl di reco.

_tare nell’infausta occasione dell’erezione dell’ Albera nefando della r:

provata mertà Francese sulla Piazza del Seminario di Samminiaù“

dispetto, e ad onta‘di tanti probi Realisti, che si trovavano in quel:

Città , e che fremcvan d’onore nel sentir vomitare tante demar.xqz

es_ecrazioni contro i Sovrani, contro le Corti, contro i più distinti Al?

mi"; , e contro i Nobili. Qui mi sembra opportuno di pregare il 1‘.“

_Cflfleîe.Lettore a non volersi ma:avigliarc, se all'insinuaziom d\

VOHCSI_ISSURO Q_acerdote Giuseppe Vallini Segretario di Monsignor Visco

‘V0. dl Sfl_mmlfliaw , e degli altri con Lui uniti stimatisaimi Assoc_iv

mi son determinato ‘a. permettere. che sia dato alle stampe ques'q

sad0r.no_mio Discorso, pregandolo a riflettere, che‘anche il surf?

hs<:rediraussimo condannano Giacobino non contento di aver recita

Vmcxuovara diabolica Allocuzione, ardl perfino di darla alla luce.<1«
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perdutissimi sistemanri Francesi! Viverà immortale l'ono

'at0 Pirr. Vivrà alla gloria il rinomato Gabinetto Britan

nico. Vivranno sempre agli allori, e ai trionfi i forti, e

generosi Principi della Terra. La macchina artificiosa del

le vosrre congiure, delle vostre cabale , de’ vostri maneg

gi, de' vosrri iniqui raggiri è cadura., E’ rovinato il_irele

naso vostro Regime. Ones_ri Sani’miniatesi,_e voi rraùquil*

Ii .abitanriiîd_ellev'adiacenti «Campag‘nèj'che' nellai coraggiosa

wven‘throsissima - insurrezione 'del_ tridente , ‘ è" lieto: quinî

0 giorno ‘>dli‘ì‘îMaggio dell'fan'n'of‘îdec'orèo fi’i";"mósrrasté

Wonri Con le‘umi alla? mano af’su‘dar’ne’Campi dell'obo‘

, della Vittù,‘ della - gloria , - s‘ai>piare’ .’ che non’ e'sis_top più

‘sri mostri‘ Cercaron c_ssi di arrertirvi" colle, più eseé

minacce ;, di sedurvi colle più 'rr_aditrici’Vlusinghe',

m le”minaccîe' non vi arretr_iróhó,le <l‘us1n‘ghe 1inh rise;

1ussero. .ll- îvoS_cr_o> fervore’î_re_'stoff sempre" ài:_ce“só’, "nè" mai

n.voi venne‘lmenof il dolce ‘d‘esiderîo-y’e' 'il"saero ma: di

morir per-lar l’atrio. chgetg'ldonque‘l"aniaro pian'ro;non

rarrene:re_ più 1ì_'gìu1ivl moti-del eù‘bré.Consolateîvi-, éico_nf

olare'vi . ‘-Ornmizòapassaro l’ ofiidwin‘vèmó ,--l'-iiuperirersara

aurra5ca omai cessò, più\îneia soffiano gli aquiloni, dile

zuato è“rl gelo,“ ‘e îptran0 IPTflCÎd€ 'a ore ipf°,' ?Iîîfi“

'li . Siete' oramai sorfira'r‘tìf dà_l_fg’iggo fe‘t‘reoi- e d,.à'"à,fdma

mena Quella rèa’ Seri-irìi,"clie’ il vostro indebolito Collò

}Spramente premeva Ì_fQ'_iieîj_eepgi, più: mon« vî.aggnavaom

‘her- vi sommerseroinoa‘îuolaa‘ n’èllafipiù densa loscniirù‘f‘ncl

ilù impercettibileabbassamento;nella] più"dèfilotab_ile co_

cremazione. ' ‘ “' “ "' “ ‘ . ‘ " ’..v,......a ,
' "“'l 7'. " À ’ ' " :-(G

_ _ , , .. . -
" "l‘if‘ -' l.î '11:" fa

'I " ' . ' v . . .
. ,\ , ’ I ‘ . ’ . i ’ - ‘ ‘

-_- ’ J 7 -‘ L"' ‘ ‘ ’u-pvq__.

‘o per farli i”dbvrifl ‘mi6ii, meritava [fin ‘daì.îluello "sfvrfùflato m0fflfifli'

‘d’ esser abbr1icià‘tà’ peri‘le "ùiàni del più ‘inumano Carnefi.Cfl a 590110

a‘mpaha.. Chi' a'vrà l‘eira‘, efi 'e‘sàrr_iîna‘ra',’ come ho fare” io colla più

. e màrura considerazione“l'enunìiare Allocuzione‘ inl'anìimma ,
solo vvconverrà subironel "mio 'senti‘menro, quanto ancora non di

P"?Verì la mia conde:eendenza alle insinuazioni dein antederri As

aaùliltl. ' ‘
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',= Gr‘azi;'dunqut+ resc'ne siano alle invincibili A,

del Magnanimo, del savio, del Giusto, del Relìgn

.Franccsco' SeCondo lmperaror di Germania, che Col n

dote, ‘e col sangue ci ridonar0no que’soavi giorni, e gic‘ 4

condi , che l’orgogliosa tirannia Francese ci avea indegna

memc .usurpati. Grazie rese ne siano a tanti intrepidi, e

ericr0si losurgenti c Tirolesi, e Romani, ‘e Napoletani.

e Lombardi, c Piemontesi, e;Arerini, al 'cnmparir della

.di cui prodigiose Bandiere impàllidi brutta in viso,rremò

bagnata di un freddo motral sudore, sparì a occhio bieco

l’ avvilita Democrazia , seco portando l’ aspro rimorso del

le vessazioni ingiuriose, che cagionato avea alla misera

troppo depressa-Umanità con un furor senza pari,e senza

“ampio. Grazie però sopra tutto ,rese' ne siano a quella

Croce adorabile, che tante fece riportar vittorie, quante

furon dare battaglie.0h Croce sempre portentosa, sempre

magnifica, sempre misteriosa ,fsemprc ammirabi-le, noi vi

rispettiamo, noi vi adoriamo, noi con inni lietissimi vi

ringraziamo! Questa è quella Croce, che da tanti Dovrei

fervorosi, e per molti titoli commendabili associati '

solenne Fonzione, fa destinata a collocarsi a perpe

moria nel loogo stesso, in cui fu eretto l’ Albero i.ft.m-_q,

della sognata gallica Libertà, all’oggetto di santificar.:e,

srarei per dire, il suolo già profanare, e per espiare in

cerca guisa quella lunga setic.di delitti, che certe anime

vili dl perduta coscienza, e di rilassati costumi intorno ad

esso sfacciatamente .commisero. : :

Santo lddio, ed Immortale! Non mancarono un gior’

no, e tu rammentarene col ciglio asperso di lacrime o

Sammiuiaro, certi intriganti, screditati, viziosissimi De

mocratici dalla venalità prezzolati, e dall’ interesse, che

coll’ ignominiosa taccia di G1acobinigiustamente appellate,

i quali (t‘coovene amati Uditori un abbozzato prospetto)

disgiunri aflatto, e separati da Dio, dalle legittime Porc

SIà , e da ogni buon sistema sociale, non solo deturpa.

A 3 va



. la santissima Ortodoaala . Non solo deprimevan quel

,acerdozio becclare, e Regolare , che macchie non aveai,

nè delitti. Non solo angustiavano, schernivano‘, sbigotti

vano con sorprendente audacia i sacri Recinti di quelle

candide Vergini, che inalzandosi sopra se stesse , e sulla

hacca natura , a Dio si consacrarono nella Solitudine del

Chiostro, non di altro pregiandosi,se non dell’onore sin

golarissimo d’esser della Famiglia di Gesù Cristo_ Non

solo di guadagna: pretendevano la gente più credula, e

più ignorante col vano titolo di Cittadini, colle bugiar

(le speranze d’ una mentita fraternità, ed Eguaglianza , e

coll’acewdar per lecito tutto qudlo. che vi ha di più

terribile nella passione degli uomini. Non solo nuotando

nel cieco vortice di tutte le scelleraggini, attentavano alla

pubblica tranqmllità, e riguardando ‘il resrante degli u0‘

mini,che non pen<avano a seconda de’ loro empi principi,

come una vii mandra, e m» timido armento, insultava'no

ail’ altrui miseria colle npprcssìoni , e con le prepotenze.

Non solo passeggiava no quai fer0cissimiRodomdnti le‘contra

'*l mondo Con tal sopracciglio', con tanta impostura , e

aria di tale importanza , che al riguardarli nella sola

supemcic ,si sarebbe subito detto, o che pretendevano di

mettere in suggezione tureo il creato , o che p0rtavano sulle

spalle l’enorme carico dell’universo , quando in sostanza non

avevano che il capo pieno di fumo , e gonfio di vento .

Non SUlO atterravan0, conculcavano, infierivarm gli <cel

ierati contro i Reali Stemmi, (b) e contro le Statue

( P°

(b) Si referisce all'ohraqgiosa, impudentxssifiia maniera, con cui

certi acc:ecati scelleratissimi Giacobini Samminiate»i senza decoro. sen

za educazione, senza idea di gflantuomismn ridussero in mmurissimî

pezzi oltre ai venerati Sremmi della Serenissima Casa d'Austria una

delle più celebrate del mondo, la Statua di marmo bianco raopre=en

tante la. Principessa Maddal-ma della sullodata Casa d’Austria , che aveva

deco
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(potreste rimirarne,se non fosse per mancarvi il‘coriggio,

un misero compassionevole avanzo ne’ tronchi llìiOl’fl‘fl, e

nelli spezzati rottami della vostrainsigne Benefattrice Mad

dalena o Samminiatesi) non solo io dissi, atterravano,

conculcavano , inficrivano gli scellerati contro i Reali

Stemmi, e contro le Statue dei Sovrani più rispettabili.

Non Solo balzavano con inaudita , srrepitosa barbarie dalle

lor cariche i più zelanti, e retti Impiegati del Politico,

ed economico Ministero . Non solo predicavano sotto

l’ ombra venefica dell’ apparente indecentissima Libertà.

Francese la libertà di Religione, la libertà di morale , il

libertinaggio, l’incredulità, l’ateismo . Non solo persegui

ravano l’innocenza. e l’ istessa.pr_obitìr di natura ;. quanto

ancora, oh cecità! oh baldanza! arrivarono a tanta im

pudenxa ( inorridire oCieli , inorridisci tu. stesso o inferno)

arrivarono a tanta impudenza di chia’mar sacro, e adora‘

bil Vessillo 1’ inaridito Albero tricolore . Empj, sediziosi ,

ignoranti, profughi Giacobini ove siete? La Patria vi co

nosce, vi sprezza . ,Deh persuadetevi. una volta . Ecco il

sacro 1’ adorabil Vessillo. Riconoscetelo o fanatici nella

Croce del divin Redentore . Quella è l’amato tesoro.

Quella è il fregio più nobile del Cristianesimo. Quella è

la consummazinne dell’ altissima impresa dell’umanori

scatto. Quella è l’immagined’ un Uomo Dio, il quale es

scudo di sua natura Figliuol coeterno, e consùsranziale del

Padre, per cancellar la colpa d’Adamo s’abbass_òin forma di

servo, e divenir volle l’uomo del peccato, anzi lo stesso

peccato in astratto, 1’ uomo di dolori, carico d' infermità ,_

coperto di lividnre, percosso da Dio come un lebbmso , ver«

me della terra, e 1’ obbrobrio della generazione degli uomini ,

' A 4 _ nè
 

decorato Samminiato de’ più segnalati privilegi, e delle più cospicue ten

d1te. Qh ingratitudine! eh slealtà! oh sconoscenzal oh. Qui non mi

’r0g_ge'pxù il pensiero. Perdonatemela,'o degni, e cari, o buoni Samminia

’tesi-. 1050 -di-elu parlo‘. Lo sa. il providissinto nostro Governo. Voi lo

sapete, Non _vi tenete offesi: ‘ "
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ne arrivò a esser soddisfatto , finché non ebbe compito sulle

cime del Golgota quel-sanguinoso Sacrifizio,a cuilo condus1

se il suo ineffabile amore. Uditemidnnque bene o Popoli, o

Genti, 9 Nazioni tutte di Gesù Cristo. Nel luogo stesso ,‘

in cui nacque, e morì pargoletto l’eseerato Albero dell’

orrore, e della morte, oggi risorge l’adorato Albero del

gaudio , e della vita. Questo è l’ Albero trionfale della no

stra riconciliazione con DIO. (Liesto è lo Stendardo detto

la gloria di Cristo. Questo è il simbolo della perpetua

pace, e della graziosa alleanza col nuovo eletto lsraello.

Questa è la nostra fortezza, il nostro sostegno, il nostro

rifugio, la nostra difesa, il nostro conforto, Questa è l’

insegna, in cui si vince. A vista della Croce si riabbrac

ciarono in dolce unione, 'bacia'ndosi amorosamente la Giu

stizia, e la Pace, A vista della Croce vi si presenta al

pensiero lîinnoct:ntissimo Sangue dell’ Uomo Divino, San

gue non di mera apparenza , non composto di celeste so

sranza , non unitoab crema al Verbo di Dio, ma Sangue

purissimo concepito da una Vergine Madre nella pienezza.

del tempo , Sangue, che servi di copiosa , e accetta solidi.

sfazione all’olttaggiata Giustizia del Padre, e di pipis

sima Reden2ione ai deptavati discendenti d’ Adamo. A- vi

sta della Croce ci mariifrasra lddioil tesoro della sua Sa

pienza, il rigore della sua Giustizia, il pegno della sua

Misericordia. A visra della Croce ma oh Dio srret

to dalla brevità del' tempo già saggiamente limitatomi da’

pietosi Direttori di si cospicua Festa, non convien oggi,

che più a lungo ragioni della Croce dolorosiSsimo avanzo

delle pene di Gesù Crocifisso. Serva dunque i” avervi espo.

sti alcuni pochi argomenti delle celesti Misericordie amo

tro riguardo in virtù della Croce del Divin Redentore ,.

‘Ora però permettetemi _al_meno Ascoltatori mer dilet

tissimi , di dimandarvi' uale lia illata, e quale sia anche

oggidl la gratitudine no rafi, la 'noltra ;rîcoiiosccnza Ah

miei Crifliani, miei Fratelli in, Gesù Ctiflo ahimè! _C01\

‘ , YICQ
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vien' pur eh’ io lo dica col ciglio molle di piflr‘rt0. A pro'

porzione che Dio si moilra buono con noi, pare, che noi

facciam di turto per eiler verso lui infedeli , disleali , scono

aeenri , ingra-ri ; dimanierachè quell’ Uomo Dio ,che lasciò per

noi la vita sù quella Croce , non ci riconosce più; per suoi

discepoli , per suoi figliuoli , per suoi seguaci . Si» frequentano

infatn.le Chiese, e le solennità delle Pelle , ma per pro

fanarle colle irriverenze . Si ascolta qualche- volta la Santa

Divina Parola, ma contro genio, per umano rispetto, per

non eller mollrati a dito, e forse forse per censurarla. Si

ricevono i Santissimi Sacramenti, ma senza le dovute di

spofizioni. Si dilapidanoi più pingui P8Cflflì0fìi,, le più

nbertosc sollanze, non per sovvenire i Poverelli di Gesù

Crifio ma per fomenrar le passioni, per alimenrar la libi

dine, per favorire i capricci. Si và in cerca con una

smania senza ritegni, e senza misura, con una condotta

di mezzi la più ingiulla, e illecita delle frali , e«- Cadu

che ricchezze di quello Mondo j, non per: valer5‘ene

in difesa della Religione, del Trono, e dello ‘ Stato,

ma per spirito di superbia, d’albagia , d’ambizione, e d’

orgoglio, per fare una llrepitosa comparsa Îsn queer terra,

per soverchiare i più deboli, per supplantar‘e i men forti,

per far tremare il Paese, e quelch’è‘ peggio per farli rispec«

tare, incensare, e temere da prurri i ceti delle Persone che

condor sempre vorrebbero nelle,fumanri loro idee, ne’sen

timenri loro firavolri, nelle mire più ,capricciose. Si era

scura l’educazion de’figliuoli , che se Ecclesiaflici, Saran

noyun giorno il disonor della Chiesa, e della Patria , se

secolari, la pelle, e l’infezion_ dello Srato. Si esalr'an'o i

Liberrini . Si deridono i. semplici, e gli umili, e sidecanta

no per ippocrltî..5i disprezzano i Superiori. Si sofiengono sot

‘t'o monoipericolosìssimi Giacobini.Non si obbediscono i

‘Paror;hi,Si vilipendono i Sacerdoti.Si v'iolan le promeile.

Non si_manrengono ipatti . Si fa pompa specialmente da certe

'\' . v. _ . ' ‘Cn‘
A



io

‘ D m.uc (e) senza :imor di Dio, 5:.nzi oneftìr , senza verecondia ,

senZa coscienza, nel veilir che fannoimmodellillimo , degli ab.

bigiiamenrii più scandalosi ,dell’ impudicizia la più esprcfliva ,

della scminudità la più Giacobinica , della licenza la più,

sregolata . Si deprime per dir tutto in breve la virtù, si

pasta in trionfo il vizio.Si pecca allegramente , e si ride,

si ride allegramente, e li pecca . (Lidia dunque è la no

iira corrispondenza a tante Beneficenze Divine? Ah miei

cari uditori, di grazia non disputiamo( più .-con Dio per

saper chi di noi debba vincerla , e riflettiamo sovente, che

chi levasi contro l’Altissimo, o contro i soaviffimi suoi

Precetti. foi‘fe ben anche il più sublime , prezioso ce

dro del libano , convicrr che crolli, che vacilli, che ca.

da. Disprezìamo dunque noi medefimi , bramiumo il noier

avvilimento, cerchiamo Soltanto la gloria di Gesù Grillo,

e ricordiamoci , che in quella piena di miserie dolentifiima val

le di pianto tutto è vanità e alliizione di spirito. Conti

deriamo spesso che l’insubordinazione ai Principi della

terra , la trasgression delle Leggi, 1’ attaccamento disordi

nato alla roba , il dciiderio sfrenato de’ sensuali piaceri, la _

dimenticanza de’ noflri doveri verso Dio, e verso il Pros<

simo, della Religione, e della Virtù, dei gallighi, e de’

premi della vita futura furon sempre la causa della danna.

zione eterna di tante Anime riprovare? Riformiamo in

somma i nostri cofiumi , emendiamo la noilra rea vi

ta. La Croce, si, la Croce è la Cattedra eloquente dalla

! .

\
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(c) Si rapporta soprattutto alla stomac'he’vole , scandalosa, ribpt

sante, bufl'onesca nudità delle braccia, del collo, e del petto .. m

erodorta da alcune sciocchissime Donne divenute. il.ludibrio.e lo schem

’20 della gente' perfino la più scostumata, e. corrotta. Ah Donne, scon

rrafl‘attissime Donne, voi ci fate restar tutti di sasso! Abbiate dunque,

se non altro, un po‘di giudizio. Ve ne'prego di cu0re per‘ le vrscere

di Gesù Crocifisso. Forse mi deriderete, ma. .persuaderevi, che _non m.

Împorta. Ognuno, ma specialmente un Parroco in questi tempi guasti,

lacrimevoîi, infelitissimi la verità deve dirla. .
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quale così vi amtnaelira per bocca mia il vollro Esemplare

Divino , il Divino vollro Maellro. Quel Divino Maesrro,

che finché visse su quesra miserabilissima terra, cercò sem«

pre di contentar tutti: per guadagnarsi in fatti il cuor de’

Sovrani, condusse i Monarchi al luogo della sua nascita,

per cattivarsi l‘alfetto de‘ Nobili, nascer volle da splendi

dissima blirPfl,j)îl‘ acquistarsi l"a or de’ poveri, si fece

educare in umilissima Casa; in} guise sa trasformar

si un amante: ci seppe farsele tutte proprie , co’ pellegrini

fuggi in Egitto, co’Pescatoti sen corse ai Fiumi, ai Let

terari insegnò nel Tempio, agl’ignora_nti sul Monie; ac

corse pronto ad ogni bisogno , si iece occhio al cieco , guida.

all’ errante , Salute all’ infermo, vita all’ estinto . Quel Maellro

Divino,cheè l’Unigenito Figliuol di Dio immacolato,San

to , innocente , per natura segregaro dai peccatori , e d’ordine

eccelsosopra tutte le Angeliche Gerarchie. (bel Divino

Maeliro che è l’unico amnbililiinio soggetto delle più tene

re compiacenze del Padre, e in conseguenza a’mato con

infinito amore Sopra tutte inlîeme le Creature del Cielo,

e della Terra. (Liel M..ellro Divino, che mitiga la colle

ra del Padre Celeste, facendogli cader l’ ira di petto, e.

la sferza di mano, allorché mosso a_sdegno dalle colpe

degli uomini scuote sulle lor tesce il terribil flagello di sua

vendetta. , _

' Oh Voi dunque, anime amanti del Sàlvator delle

Genti, che bramate di apprender gl’inmgaamenti divini

del magistero di Crisro, deh aprite i vostri cuori innamo

rati avanti la Croce, e riguardando quesro mondo _trad1f0'

te, incostante. e bug:ar‘do, come un mar procelloso pico

di scogli, di sirene, e d’ incanti , formatevi' un porto tran

quillo nelle adorare piaghe del Cmc_ifillo. Pregare qualche

volta ai piedi della sua Croce , promettere di renderli amo

re per amore . spargete ivi qualche lacrinn di contrizionc,

per aver offeso l’incarnato F=giiuol di filo che spirò in es

sa l’ultimo fiato. Relegati su questa bassa terra in mezze

\ a mil
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a' nulle pericolosi inciampi di perder l’anima , a'lu'r chie

dete di m=»rtifira'r le passioni, di porgere orecchio alla gra

zia, di dolchi delle vostre iniquità. e venisse anche un

Tdaranno a rendervi certi del perdono divino,promettetegli

di voler piangere , finché vivete, i vostri trascorsi. A lui

dunandate colla più umile docilitù di conservare illesa fi

no alla morte la Cattolica Religione; quella Religion

Sacrosanta, che è S.ta't'a‘dîfe’sa, e sostenuta da si gr2n nu>

mero di Santi Dottori, e che non dovrebbe proferirsi

che dalle bo'ccbe più pure, e‘che nuliadimeno vien be.

Steminiata dalle lingue malvagie di tanti perversi Giacc

bini, i quali osaron per fin d’ impugnarla, e d’investirla

con tante penne insulse , empie , maligne . Se arriverete a

ben conoscere quesra Religione, e rimarrete persuasi del»

le verità, 'che 11’ insegna, farete fronte al mondo, e al.

le sue lusinghe, al Demonio, e alle sue soggestioni, alla

Carne, e ai suoi allettamenri, vi riescirà grave, il vivere,

e 'btameretc morire peranda-rvi-a unire nel Regno eterno col

Crocifisso Signore. A Lui ’-raccornafldate il Pasto: della Chiesa

Univeràale , il nuovo detto Romano Pontefice , affinché la

armi di quel perto forte e imperterrito ,-dicui dotò quell' Eroe

immortale del peregrinante pazientissimo Pro Sasro suo Prede.

cessore. Povero Pro Ses’ro! Santo Padre infelice! sfl>rtunato

Pontefice! Disgrazia-rissimo Papa! E da quai caverne esciron

tigri , e” leciti di tanta rabbia"? Ah snatura'ti Francesi , Francesi

furibondi, Giacobin....;.'Anima all’ eterna verità" fedelissi'

ma, che entrata nel riposo de’Santi , forse dal Ciel mi

ascoltare, rallegratcvi’, si nel vostro Dio ra'legratcvi. Voi

diverrete oggetto alla tarda posterità (l’ammirazione, e d’

invidia. A Gesù Nazzareno nella sua Croce raccomanda

te ancora il Sacerdote più ragguardevole del vostro San

tuario , o Samminiatesì, volea dire l’amoroso sostegno de'

Poveri, l’elimio, l’orrimo vostro Prelato, a cui può ap

propriarsi con tutta verità il preciso, ma significantissimo

elogio, che al virtuoso Re diGiuda Ezzechia fece lo Spi

rato
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rito 'Santo nei Paralîpomeni ,, operata: efl bouum, (9* re.

flum , verum coram Domino Dea suo in universa calm

ra mini/ferij Dama: Domini ,,.. Lui’pregate per lo conserva

Zione del Gloriosissimo Francesco Secondo, e di tutta l’

lmperial Casa d‘ Austria, per la sicurezza della A Toscana,

e per la Benedizione sulle {vittoriose Armate che ci difen

dono. ln special ,modo però supplicatelo collo più -tenera

eii‘usione di cuore a voler condurre a lunghi giomi‘la pre'

ziosissima vita del migliordùtuttii Monarchi‘, del Serenissimo

Ferdinando Terzo nosuol Signore,e Padrone, di quel Fer

dinando generosillìmo, che per salvarci.da’suoi e nostri nemici

non risparmio. i suoi danari, i suoi Argenti , i suoi Ori;

di quel Ferdinando che con un ingiusdzia la più inso‘

lente (ah voci, dolentissime voci ,_e perchè‘in; un giorno di

tanta allegtezza ripieno mi uscite di bocca? Oh rimem

branza tormentosa, oh rimembranta acerba , oh rimembran

za a'mara! )_ di quel Ferdinando,i0 dissi], che con un ingiu

stizia la più insolente, e con una crudeltà da" Canniba-Li,

dalla.fellonia degli abominati Francesi fu violentemente

srrappato in un colla sbigottitakeal sua Sp‘osa , e i cari

Pegni del lor dolce amore, dalle vostre amerie contrade

o Toscani; di quel Ferdinando, che nato sopra la terra 1‘

per felicitarvi colla saeiezza del suo Governo, si è acqui

stato. e fama , e credito, e lode , e riputazione, e stima , e

onore in tutti i Regni, e prest tutte le Nazioni col ma- ‘

esteso lume delle sue odoooee virtuosissime operazioni . Di

sponeteloilRedefl'tor Crocifiilb a restituirlo presto ai vostri

fervidi voti, alle vostre affettuose impazien-ze; e voi pro.

teggeteloo Spiriti tutelati delle Monarchie dai pericoli dello

seabrow cammino .’ lmpegnatelo, si impegnatelo a voler far

per elio all'ai più di ciò che fece Giuditta per la salute di

Betulla, Bersabea per Salomone, Ester per la 1 liberazione ‘

del suo Popolo: n’è degno, amati uditori, n’è degno il ‘

postro buon Prence. Pregatelo inoltre per quell’ Angiolo

-1n carne della m_odestissima Maria Luisa Real Principessa

di
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di Napolidilettasna Consorte, unico , incomparabile esem

pio della più rara pietà cristiana. Domandateli una spe

ciale assistenza per l’ in;liro-, oculatissimo, rispettabilissimo

Seiiato_Fiorentino, affinché nelle risoluzioni da prendersi

metta un luminosa scomparsa quell’intemerato attaccamené

to, che consacrarsi deve alla Religione de’ nosrri antenati 1

alla difesa della Patria, .e alle pungenti ìindigenze della;

Classe più numerosa. E ibersagliati Osraggi:l ( Ah depravati ,‘

screditatissimi Giacobini uoi:la vinceste per «.un :mome0e

to: ma chi s:‘1 ehi sir? e i 'bersagliati Ostaggif?.iEtgii

Ostaggi infelici? Ah meritano anch’essi un riguardo; -son

degni almen d’un sospiro avanti la Cmce.l Sùpplicatelo 'fi

nalmente a voler esser per -voi peccatori qual fu già per in

Maddalena, per Pietro,per il. buon Ladrone,e sperato che

scongiurato così nella sua Croce mi sarà affabile, generoso,

indulgente, ivi libererà dall’ Inferno, vi doneràil Paradiso.

Viva dunque ,(f1enuiî pur quanto. vuoi sotto labbro,

si lusinghi pur follemente quanto gli.aggrada lo :SCOt3ggit0,‘

agonizzante Giacobinismo) viva si il Salvator Crocifisso;

Viva il Sommo Pontefice. Viva il -venerando nostro Pro-i

lato. Viva -l’ Auguro Francesco Seconda nòstro liberatore.

Viva il non mai abba-sranza lodato Ferdinando terzo no- .

stro amabilissimo Principe, nostro tenerissimo Padre, no

-5t1'0 (perdonatemi per questa sola volta dalla vostra Mao

srosa Corte di Vienna 0 gran Prence un tratto della più

sincem, rispettosissima »confidenzafi e voi di grazia lascia

tcn«eluv_pufr dire impunemente o Toscani ivi-va Ferdinando

,Îi.IYZO._ILOSCIÎO carissimo Amico. Viva l’ innocente 'Maria

Lr-ìgi‘ sua dilettissima Sposa. Viva tutta la Reli.giósissima

Casa :d’ Austria . Viva la brava Arniata d’italia. Viva il

co.amendabilissimo Senato Fiorentino. Viva la Toscana.

Viva il vero Realista. Vivail buon Samminiato. Viva la

Croce . Protestatevi avanti di essa di difender lo Stato dai

.-_;ii1 giurati nemici della Fede , del buon ordine sociale, e

-ee’ Troni fino all’eflhsione dell’ultima goccia del vosrt0

san
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‘ _ Silflgflfi , all’oggetto di meritarvi l" assi9tcnza del Cielo , la”

.. protezione'del Sovrano, la stima dell’ Universo . E voi vi

. gilantissimi Parochi miei Colleghi nella cultura della Vi

‘ “gna diGesù Cristo ,che animati dal più discreto ,. e prudente

_ zelo edificaste si bene ne’ giorni torbidi dell’invasionFram

...-. cese la Toscana Nazione col vostro amore per la tranquil

lità dello Stato, radicate costantemente questi Evangelici

sentimenti nel cuorpdel Gregge afiidatovil Io lo farò»

finché vivo in quel‘inio- Popolo .. Lo Stato, Uditori

miei ornatissim-i tutto esige dai Figli suoi. Dite dun

que amari Popoli accorsi da tante parti /sù questa Piagz-za

in una folla inusitata, e insolita peL_dimostrare il vosrro «"

_ ossequio alla Croce , la vostra fedeltà al Regnante,da vo

stra aversionc ai Giacobini, dire con me, voi col cuore,

io con la lingua :[-l0‘ viver; liberi dall"obbrobrioso , e dete

stabil Governo Francese, e def__suni disonorati aderenti, o

morire. O viver fedeli a Ferdinando terzo Granduca no

stro beneficentissimo, o morire. O viver nel seno della

Cattolica Chiesa, e nella ferma credenza de’ nostri Padri ’, o

morire. 0 Religione in somma o morte. 0 Religione 0

m01'.CC. «Mw’b’; - -“rlîlikàe .
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